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“Aggiornamenti clinici in odontoiatria: approcci multidisciplinari” 
Relatori:  

Responsabile scientifico: Dr. Enrico Marcon 

18 settembre Davide Sacchet 
16 ottobre Dott. FABIO PICCOTTI, Ilenia Favero, Massimo Pattaro 

6-7 novembre Dott. Angelo Confaloni 
27 novembre Prof. Antonio Gracco 

 

Sala Conferenze - CLINICA DRM PADOVA 

Via Venezia, n. 90/a - 35131 PADOVA (PD) 
 

 

obiettivo formativo:  

Fare acquisire conoscenze teoriche e aggiornamenti 
Fare acquisire abilità manuali, tecniche e pratiche 

Far acquisire competenze per l'analisi e la risoluzione dei problemi nei vari contesti 

 
destinatari del corso: Odontoiatra, Igienista Dentale, Infermiere, Tecnico sanitario di 

radiologia medica.  Medico-chirurgo (Discipline: Otorinolaringoiatria, Chirurgia 
Generale, Chirurgia maxillo-facciale) 

Test finale prova pratica 
Il numero dei partecipanti è limitato a 30 

Costo: €. 500,00 + IVA 22%  
 
 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA 

DRM EDUCATION S.R.L. 

education@clinicadrm.it 
Tel.  049 7985125 / Cell. 344 3432900 

 
 

18 SETTEMBRE 

 
Sbiancamento Dentale Domiciliare: Davide Sacchet 

Orario: 16:00 – 23:00  

 

16:00 – 16:30 | Accoglienza e Introduzione  

• Registrazione partecipanti  

• Presentazione dei relatori •  

Obiettivi dell'incontro formativo • Panoramica del programma della giornata  

16:30 – 17:15  

| Fondamenti dello Sbiancamento Dentale  

• Anatomia e struttura del dente  

• Cause delle discromie dentali 

 • Tipologie di macchie: estrinseche e intrinseche  

• Principi chimici dello sbiancamento dentale  

• Aspettative realistiche del trattamento  

 

mailto:education@clinicadrm.it
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17:15 – 18:00 | Lo Sbiancamento Domiciliare  
• Indicazioni e controindicazioni  

• Selezione del paziente idoneo  

• Differenze tra trattamenti domiciliari e professionali  

• Materiali e dispositivi utilizzati  

• Vantaggi e limiti del trattamento domiciliare  

 

18:00 – 18:45 | Protocolli Operativi  

• Valutazione iniziale del paziente  

• Rilevazione del colore dentale  

• Istruzioni per il corretto utilizzo del trattamento  

• Durata e modalità di applicazione  

• Gestione del follow-up  

 
18:45 – 19:45 | Pausa  

• Pausa cena / buffet • Momento di networking e confronto tra i partecipanti  

 
19:45 – 20:30 | Gestione degli Effetti Collaterali  

• Sensibilità dentale: cause e prevenzione  

• Irritazioni dei tessuti molli  

• Errori più comuni durante il trattamento  

• Consigli per migliorare comfort ed efficacia  

• Quando interrompere o modificare il protocollo  

 
20:30 – 21:00 | Comunicazione con il Paziente  

• Come presentare il trattamento  

• Gestione delle aspettative  

•Istruzioni per la compliance domiciliare  

• Consigli per il mantenimento dei risultati  

• Educazione all'igiene orale  

 
21:00 – 21:45 | Aspetti Clinici e Organizzativi  

• Integrazione del trattamento nello studio odontoiatrico  

• Documentazione fotografica e monitoraggio dei risultati  

• Consenso informato e documentazione clinica  

• Organizzazione dei richiami  

• Buone pratiche operative  

 

21:45 – 23:00 | Domande, Discussione e Conclusioni  

• Sessione di domande e risposte  

• Analisi di casi clinici ed esperienze pratiche  

• Condivisione delle migliori pratiche • Riepilogo dei concetti chiave  

• Conclusioni e saluti finali   

 

16 OTTOBRE 

 
Endodonzia oltre la curva: gestione dei canali radicolari con anatomie 

complesse. Dr. Fabio Picotti 

Orario: 15:00 – 18:00 
 

 

15:00 – 15:30 | Introduzione alla gestione dei canali radicolari curvi  
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La prima parte dell'incontro è stata dedicata all'analisi delle principali difficoltà cliniche 
legate al trattamento dei canali radicolari con curvature accentuate. Sono stati illustrati 

i principi biologici e meccanici che guidano una corretta preparazione canalare, con 

particolare attenzione alla conservazione dell'anatomia originale e alla prevenzione 

delle complicanze procedurali.  
 

15:30 – 16:15 | Caratteristiche degli strumenti endodontici di ultima generazione.  
È stato approfondito il ruolo degli strumenti realizzati con leghe sottoposte a 

trattamento termico, evidenziandone le proprietà di elevata flessibilità, adattabilità al 

decorso canalare e riduzione del ritorno elastico. Sono stati illustrati i vantaggi clinici 

derivanti dall'utilizzo di strumenti con differenti caratteristiche meccaniche, in funzione 
delle diverse anatomie canalari e delle varie situazioni operative.  

 

16:15 – 17:00 | Strategie operative nei casi complessi.  
La sessione ha affrontato le tecniche per la gestione dei casi clinici più impegnativi, dai 

canali calcificati a quelli con curvature marcate fino ai canali di ampio diametro. Sono 

stati descritti i protocolli operativi per il raggiungimento dell'apice, il mantenimento 

della pervietà canalare e la realizzazione di una preparazione efficace e rispettosa della 
morfologia del sistema canalare.  

 

17:00 – 17:45 | Suggerimenti clinici e prevenzione delle complicanze.  
Sono stati presentati accorgimenti pratici e strategie operative finalizzate a migliorare 

l'efficienza del trattamento endodontico, riducendo il rischio di trasporto canalare, 
gradini, fratture strumentali e altre complicanze. L'esposizione è stata arricchita dalla 

condivisione di esperienze cliniche e casi trattati nella pratica quotidiana.  
 

17:45 – 18:00 | Discussione conclusiva. 
L'incontro si conclude con un momento di confronto tra relatore e partecipanti, durante 
il quale saranno approfonditi gli aspetti tecnici emersi durante la sessione. Le domande 

e il dibattito finale consentiranno di consolidare i concetti affrontati e di chiarire le 
principali indicazioni operative per la gestione dei casi endodontici complessi.  

 
Programma Training – Restauri Diretti in Composito  

Ilenia FAVERO 
Orario 18:00-21:00 

 
18:00 – 18:45 | Restauri Estetici Anteriori e Faccette Dirette in Composito 

• Confronto tra restauri diretti in composito e restauri indiretti in ceramica  

• Indicazioni cliniche e criteri di scelta del trattamento  

• Pianificazione del flusso di lavoro  

• Tecniche di stratificazione semplificate  

• Riproduzione di trasparenze, opalescenze e caratterizzazioni naturali  

• Rifinitura e lucidatura per ottenere un'elevata qualità estetica  

18:45 – 19:30 | Restauri Diretti Anteriori e Posteriori  

• Evoluzione dei materiali compositi e delle tecniche restaurative  

• Procedure adesive e protocolli operativi  

• Tecniche di stratificazione predicibili e ripetibili  

• Gestione dei restauri di I e II classe  

• Analisi di casi clinici attraverso fotografie e video  

• Errori più frequenti e strategie per prevenirli e correggerli  

 

19:30 – 20:00 | Pausa • Coffee break • Confronto e networking tra i partecipanti  
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20:00 – 20:45 | Tecniche Avanzate di Restauro  

• Evoluzione dei compositi fluidi  

• Indicazioni cliniche per le tecniche di iniezione  

• Workflow operativo passo dopo passo  

• Presentazione di casi clinici con immagini e video  

• Vantaggi, limiti e indicazioni della metodica  

 

20:45 – 21:00 | Sessione Pratica e Conclusioni  
• Esercitazione di modellazione su modelli con elementi anteriori e/o posteriori  

• Confronto sui protocolli operativi  

• Domande e risposte  

• Conclusioni e saluti finali 

 

 

Rischio infettivo nel settore odontoiatrico: aggiornamento normativo e 

procedure di prevenzione e controllo delle infezioni  
Massimo Pattaro 

Orario: 21:00 – 23:00  

Relazione  
Il corso ECM ha affrontato il tema della prevenzione e del controllo del rischio infettivo 
negli studi odontoiatrici, con particolare attenzione all'aggiornamento delle norme 

tecniche EN, alle precauzioni standard e ai protocolli di sterilizzazione, elementi 

fondamentali per garantire la sicurezza del paziente e degli operatori sanitari. La prima 
parte dell'incontro è stata dedicata al concetto di infezione, definita come il processo 

attraverso il quale i microrganismi patogeni penetrano nell'organismo umano, si 
moltiplicano e determinano alterazioni dei tessuti o l'insorgenza di malattie. Sono stati 
analizzati i principali agenti patogeni di interesse odontoiatrico, distinguendo batteri, 

virus e funghi. Tra gli esempi trattati figurano Mycobacterium tuberculosis, 
Pseudomonas aeruginosa, Candida albicans, Cryptococcus neoformans, il virus 

dell'Herpes simplex, il virus HIV e i virus responsabili delle epatiti. Successivamente 
sono state illustrate le principali modalità di trasmissione dei microrganismi, 

soffermandosi sulla trasmissione per contatto diretto e indiretto, tramite goccioline 

respiratorie e per via aerotrasportata. È stato evidenziato come la conoscenza di tali 
meccanismi rappresenti il presupposto indispensabile per adottare efficaci misure di 

prevenzione. Ampio spazio è stato dedicato alle precauzioni standard, considerate il 

principale strumento di prevenzione del rischio biologico in ambito odontoiatrico. In 

particolare, sono state approfondite le corrette modalità di utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuale (DPI), evidenziando l'obbligo di impiegare guanti, mascherine, 

protezioni oculari e altri dispositivi idonei in funzione delle procedure eseguite. È stato 

ribadito che i guanti devono essere sostituiti tra un paziente e l'altro, non possono 

essere lavati o riutilizzati e che l'igiene delle mani deve essere eseguita 

immediatamente dopo la loro rimozione. Un ulteriore argomento affrontato è stato 

quello dell'igiene delle mani, riconosciuta come una delle misure più efficaci nella 
prevenzione delle infezioni correlate all'assistenza. Sono state illustrate le corrette 

modalità di frizione con soluzione idroalcolica, sottolineando l'importanza di distribuire 

il prodotto su tutta la superficie delle mani fino alla completa asciugatura, senza 
risciacquo. Nel corso della lezione sono state inoltre analizzate le procedure di 

sanificazione delle superfici, distinguendo chiaramente le operazioni di pulizia 

meccanica, effettuata mediante detergenti, dalla successiva disinfezione mediante 
prodotti specifici destinati alla riduzione della carica microbica e virale. Particolare 

attenzione è stata riservata al trattamento dello strumentario odontoiatrico. Sono stati 
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illustrati i diversi livelli di disinfezione, dalla decontaminazione iniziale fino alla 
sterilizzazione, evidenziando come quest'ultima rappresenti il livello massimo di 

sicurezza per gli strumenti critici. È stato quindi approfondito il protocollo di 

sterilizzazione come processo organizzato e documentato. Sono stati illustrati i requisiti 

indispensabili del protocollo scritto, comprendenti l'organizzazione della centrale di 
sterilizzazione, il percorso dello strumentario attraverso una flow chart dedicata, la 

definizione delle responsabilità del personale e la registrazione dei controlli periodici 
sulle apparecchiature e sui cicli di sterilizzazione. Sono stati richiamati i principali test 

di controllo delle autoclavi, quali Vapor Line, Bowie-Dick e Helix, indispensabili per 

verificare l'efficacia dei cicli di sterilizzazione e garantire la tracciabilità delle procedure. 

Infine, è stato descritto l'intero processo di sterilizzazione, articolato nelle fasi di 
decontaminazione e lavaggio degli strumenti, risciacquo e asciugatura, 

confezionamento, sterilizzazione in autoclave, verifica del corretto funzionamento delle 

apparecchiature e sanificazione degli ambienti di lavoro, comprendente pavimenti, 
superfici operative, riuniti odontoiatrici e aree di supporto. Conclusioni L'attività 

formativa ha consentito di aggiornare le conoscenze degli operatori sanitari sulle più 

recenti procedure di prevenzione e controllo del rischio infettivo, rafforzando le 

competenze relative all'applicazione delle precauzioni standard, all'utilizzo appropriato 
dei DPI, all'igiene delle mani, alla sanificazione degli ambienti e alla corretta gestione 

del processo di sterilizzazione. L'adozione rigorosa di tali procedure rappresenta un 

elemento essenziale per garantire elevati standard di qualità, sicurezza e tutela della 
salute sia dei pazienti sia degli operatori sanitari. 

 
 

6-7 NOVEMBRE 
 

Ripristino dell’equilibrio articolare in odontoiatria protesica 
Angelo CONFALONI 
 

PRG 6 NOVEMBRE 
 

09:00 – 09:30 Introduzione al corso  
• Presentazione degli obiettivi formativi 

• Concetto di equilibrio articolare in odontoiatria protesica 

• Relazione tra forma e funzione dell'apparato stomatognatico  

 
09:30 – 10:45 Filogenesi e maturazione dell'organo masticatorio  

• Filogenesi della funzione masticatoria nell'uomo  

• Sviluppo e maturazione della bocca  

• Equilibrio masticatorio e sviluppo cranio-facciale  

 

10:45 – 11:00 Coffee break  
 

11:00 – 12:30 Fisiologia e biomeccanica mandibolare  

• Percezione e propriocezione nella dinamica mandibolare  

• Ciclo funzionale della masticazione  

• Dinamica dell'articolazione temporo-mandibolare  

• Relazioni neuro-arto-muscolari  

 

12:30 – 13:30 Pausa pranzo  

 
13:30 – 15:00 Piano occlusale e determinanti funzionali  
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• Caratteristica elicoidale del piano occlusale  

• Tripodismo statico e dinamico  

• Curve di compenso di Spee e Wilson  

• Relazione tra overjet, overbite e funzione occlusale  

 

15:00 – 16:15 Fisio-patologia della funzione masticatoria  

• Fisio-patologia del piano occlusale  

• Guide funzionali della dinamica mandibolare  

• Angoli funzionali mandibolari di Planas  

• Relazione tra ATM e occlusione  

 

16:15 – 16:30 Coffee break  

 
16:30 – 18:00 Discussione clinica  

• Analisi di casi clinici  

• Discussione interattiva con i partecipanti  

• Sintesi della prima giornata 

 

PRG 7 NOVEMBRE 

 
09:00 – 10:30 Diagnosi delle disfunzioni stomatognatiche  

• Diagnosi delle disfunzioni della bocca  

• Relazione tra dimensione verticale occlusale e articolare  

• Diagnosi nel paziente pediatrico, in crescita e nell'adulto  

 

10:30 – 10:45 Coffee break  

 
10:45 – 12:30 Terapia riabilitativa ortopedica e occlusale  

• Intercettazione delle disfunzioni forma-funzione  

• Riabilitazione ortopedica del paziente disfunzionale  

• Terapia sottrattiva e additiva  

• Indicazioni al molaggio selettivo e all'apposizione  

12:30 – 13:30 Pausa pranzo  
13:30 – 15:00 Riabilitazione protesica analogica e digitale  

• Riabilitazione protesica totale  

• Riabilitazione su denti naturali e impianti  

• Ruolo del carico occlusale  

• Tecnica delle piste di Paterson  

• Placche di registrazione intra-orali  

• Sviluppo di un articolatore individuale  

 
15:00 – 16:00 Workflow clinico-protesico  

• Modellazione morfologica dinamica  

• Workflow analogico e digitale  

• Prova try-in  

• Scelta dei materiali riabilitativi  

 

16:00 – 17:15 Equilibrio occlusale nelle riabilitazioni adesive  

• Occlusione dinamica bilanciata  

• Gestione del paziente abraso  

• Predicibilità e stabilità delle riabilitazioni nel tempo  
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17:15 – 18:00 Discussione finale e casi clinici  
• Presentazione di casi clinici  

• Discussione interattiva  

• Conclusioni  

• Verifica degli obiettivi formativi Obiettivi formativi  

Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di:  

• Comprendere la fisiopatologia biomeccanica dell'apparato stomatognatico.  

• Diagnosticare le principali disfunzioni stomatognatiche.  

• Pianificare riabilitazioni protesiche funzionalmente guidate. 

• Utilizzare la tecnica delle piste di Paterson nella pratica clinica. 

• Integrare metodiche analogiche e digitali nei protocolli riabilitativi.  

• Ripristinare un equilibrio occlusale stabile, funzionale e duraturo. 

 

 
27 NOVEMBRE 

 

I disturbi respiratori del Sonno, il ruolo dell'odontoiatra. 
Dott. A. Cracco  

Orario: 18:00-23:00  

 
ABSTRACT relazione A.Gracco I disturbi respiratori del sonno (DRS) sono un variegato 

gruppo di patologie che interessa migliaia di persone in tutto il mondo. La sindrome 

delle apnee ostruttive del sonno (OSAS) è uno dei DRS più frequenti e condiziona in 

maniera significativa la qualità della vita di chi ne soffre impegnando anche la comunità 
con spese ingenti per il SSN. L’OSAS prevede un percorso diagnostico e terapeutico 

interdisciplinare dove la figura dell’odontoiatra esperto sta acquisendo un ruolo di 
grande rilievo consentendo non solo di identificare il paziente a rischio o malato, ma 

anche di proporre opzioni terapeutiche efficaci. In questa relazione verranno descritte 
le caratteristiche principali dell’OSAS nel paziente adulto e in età evolutiva. Verrà 

inoltre spiegata la flowchart diagnostica e terapeutica con particolare attenzione alla 
descrizione dei differenti apparecchi di propulsione mandibolare presenti nel mercato.  
 

PROGRAMMA CON ORARI Titolo evento I disturbi respiratori del sonno: il ruolo 

dell’odontoiatra  
 

16:00 – 16:15 introduzione al corso  

 
16:15 – 17:15 I disturbi respiratori del sonno (DRS): inquadramento clinico  

• Epidemiologia e impatto sulla qualità della vita  

• La sindrome delle apnee ostruttive del sonno (OSAS)  

• Implicazioni per il Sistema Sanitario  

 

17:15 – 18:15 OSAS nel paziente adulto e nel paziente in età evolutiva  

• Caratteristiche cliniche  

• Segni e sintomi principali  

• Identificazione del paziente a rischio nello studio odontoiatrico  

 

18:15 – 19:00 Percorso diagnostico interdisciplinare  

• Questionari e screening clinico  

• Esami strumentali  

• Flowchart diagnostica  
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19:00 – 20:00 Pausa  
 

20:00 – 21:15 Approccio terapeutico dell’OSAS  

• Ruolo dell’odontoiatra nel team multidisciplinare  

• Apparecchi di avanzamento mandibolare (MAD)  

• Tipologie di dispositivi disponibili sul mercato  

 

21:15 – 22:15 Gestione clinica del paziente con MAD 
 • Selezione del paziente  

• Titolazione dei dispositivi  

• Monitoraggio dell’efficacia terapeutica  

 
22:15 – 22:45 Discussione clinica e confronto con i partecipanti  

22:45 – 23:00 Chiusura dei lavori 

 

 
Cv RELATORI 

 

Fabio PICOTTI 

Laureato in Odontoiaria e Protesi dentaria con il massimo dei voti nel 2009. Perfeziona 

le sue competenze endodontiche e chirurgiche seguendo corsi tenuti dal dottor Andrea 
Gesi e dr. Arnaldo Castellucci. Nel 2014 si reca a Santa Barbara per seguire il 

prestigioso post graduate course del dottor Cliff Ruddle. Nello stesso periodo, con lo 
scopo di perfezionare una visione di odontoiatria multidisciplinare con un approccio 

minimamente invasivo segue corsi a tema protesico con il dottor Piero Simeone, il 
dottor Enrico Manca, il dr. Domenico Massironi e il dottor Federico Ferraris. Migliora le 

sue competenze chirurgico-parodontali seguendo il corso del Dr. Carlo Ghezzi. Dal 
2019 è socio attivo della Accademia Italiana di Endodonzia (AIE) e dal 2022 è socio 
attivo della Società Italiana di Odontoiatria Conservatrice. È membro HHH del gruppo 

Massironi Study Club E' reviewer per la rivista Oral & Facial Pain and Headache Nel 
2019 con altri 4 colleghi fonda ShapeIt Endo srl, un gruppo di lavoro che offre 

formazione dentale in ambito di Odontoiatria microinvasiva. Nel 2024 fonda Marble 
Odontoiatria Mininvasivo, un progetto innovativo con l’ambizione di ridefinire 

l’esperienza del paziente all’interno di uno studio dentistico. Relatore in Italia e 
all'estero su temi quali endodonzia, microscopia e odontoiatria minimamente invasiva. 

 
Angelo CONFALONI 

Odontotecnico e odontoiatra 

 

Davide SACCHET 

Professionista con esperienza nel settore odontoiatrico e medicale e consolidata 

esperienza educativa e nella gestione di gruppi. 
 

 

Ilenia FAVERO 

Professionista con esperienza nel settore odontoiatrico e medicale 

 
Massimo PATTARO 

Professionista con consolidata e pluriennale esperienza nella gestione e nello sviluppo 

della rete commerciale per il settore dentale e medicale, con un’approfondita 

competenza nelle tecnologie digitali applicate all’odontoiatria (Digital Dentistry) 
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Antonio GRACCO 
Laureato in odontoiatria e protesi dentaria nel 2003 presso l’Università Degli Studi di 

Padova è attualmente Direttore della Scuola di Specializzazione in Odontoiatria 

Pediatrica della stessa Università. 

Ha diverse attività di docenza accademica tra le quali, di direzione scientifica al Master 
di II livello in “Tecnica Ortodontica ad arco dritto” e del Master in “Ortodonzia linguale 

customizzata”, Università degli studi di Padova e al Corso di Perfezionamento in 
“Ortodonzia nell’età evolutiva”. 

È titolare di corsi d’insegnamento sia presso il corso di Laurea triennale in igiene 

dentale sia nella Scuola di Specializzazione in Ortognatodonzia. È, inoltre, Referente 

della Scuola di Specializzazione in Odontoiatria Pediatrica. 
Oltre all’attività accademica, da Aprile 2018, è anche Vicepresidente SIMSO: Società 

Italiana di Medicina del Sonno in Odontoiatria. 

La passione per la ricerca e la didattica l’ha portato, fin da subito a partecipare a corsi 
di formazione e congressi in qualità di relatore o moderatore, sia in Italia sia all’estero. 

Solo per citarne qualcuno, il Congresso Nazionale della Accademia Italiana di 

Ortodonzia e il congresso francese di ortodonzia che si tiene a Parigi. Partecipa come 

relatore anche a congressi della Società Europea di Ortodonzia. Infine, è stato relatore 
in congressi svoltosi presso gli Stati Uniti, presso l’Università della South California di 

Los Angeles, USA. 

 


